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BAMBINI FRAGILI

Si tiene a Milano (sabato 8 aprile) un seminario sull’educazione e sulla formazione dei bambini piccoli.


Si sta verificando anche da noi un fenomeno, già presente in America, di bambini a cui è mancata una presenza costante, chiara, relativamente forte di un educatore (genitore, tata, insegnante...): con il risultato che crescono bambini capricciosi, senza spirito di sacrificio, convinti di potersi permettere tutto anche ciò che è proibito o dannoso... senza regole e disciplina, senza volontà di impegnarsi per realizzare anche piccoli obiettivi (es. un gioco insieme, impegnarsi per un discreto voto a scuola, tenere in ordine la propria cartella, ecc...) bambini che ricattano l’adulto (genitore o insegnante), che esigono si faccia quanto chiedono, altrimenti succede il finimondo.

Non raramente genitori e adulti sono ostaggio dei loro piccoli.  


Mentre metà degli adulti e genitori che leggono queste righe, pensano che siano evidentemente esagerate e l’altra metà sono convinti che ci possono essere sì casi come sopra elencati, ma che a loro non potrebbe succedere mai... ecco... 
E’ proprio questo tipo di convinzione propria di noi adulti che ci frega: siamo convinti che possa capitare agli altri, ma non certamente a noi, che conosciamo bene i nostri pargoli, con i quali abbiamo un bellissimo rapporto confidenziale e aperto... 

Questa convinzione sottile che conserviamo dentro ci impedisce di renderci conto di quello che vivono i bambini e della fragilità di cui sono impastati: per la mancanza di punti di riferimento precisi e stabili (i genitori lo sono... se non cambiano continuamente atteggiamento o sistema educativo o la conduzione famigliare, oppure fanno delle scelte opposte alla coerenza nel ménage famigliare).


Con i bambini piccolissimi, è sufficiente una sola “mossa” educativa sbagliata o non chiara per compromettere la sua serenità... e quando le cose sono andate troppo avanti, non sarà più possibile rimediare.

Alcuni esempi possono illuminare meglio di tante parole.

Es. ci siamo mai chiesti perché il nostro bambino è troppo timido e pauroso?
O al contrario tende a sopraffare gli altri e a imporsi sugli altri bambini? 
Non sono sempre segno di un leader...in fieri....


Es. perché il mio bambino (bambina) pretende di vestire in una certa maniera, o di non mettersi il cappottino, di portarsi dietro un giocattolo anche se non è possibile? E non c’è verso che possiamo convincerlo con le buone né con le cattive. 

Come mai ?

Come mai a volte, pur essendo ormai grandicello e in grado di camminare da solo, il nostro bambino pretende di essere preso in braccio? E’ solo una forma per esprimere il suo bisogno di affetto e di coccole… o è una forma di capriccio?


C’è stato qualche momento di incertezza o di cambiamento di atteggiamento da parte nostra nella linea educativa?

Ci siamo contraddetti noi genitori in presenza dei nostri bambini?

Forse noi adulti non ci rendiamo conto che cosa veramente influisca sull’animo di un bambino un nostro comportiamo: una parola pronunciata ad alta voce, una scena alla TV, l’esempio di un amichetto più libero e smaliziato, aver assistito a un litigio, aver percepito una bugia nei nostri discorsi, averlo sempre coperto, protetto, difeso... anche quando erano manifestazioni capricciose...
Per un adulto possono essere cose insignificanti, ma possono aver lasciato un’immagine e una traccia profonda in un bambino.

Altrettanto mi rendo conto di non conoscere il mondo dei ragazzi (13-16 anni).


Se abbiamo modo di leggere i messaggi (se lo permettono i ragazzi stessi) che si scambiano sul telefonino o per computer... potremmo farcene un’idea della realtà in cui sono immersi e che  determina alcune loro scelte o stati d’animo.


I genitori stessi non possono rendersi conto della fragilità dei loro ragazzi e delle pressioni psicologiche a cui deve far fronte un quindicenne per continuare a uscire di casa e andare a scuola.


Esperti psicologi ed educatori di adolescenti affermano che almeno 4 ragazzi su 10 subiscono sistematicamente qualche forma di violenza o stalking dai loro coetanei.
4 su 10 significa che probabilmente i ragazzi che incontriamo per strada o sotto i portici in città stanno vivendo una situazione di continue umiliazioni e di stress terribili, che li stanno segnando per la vita.


Queste forme di violenza fisica o psicologica possono lasciare segni indelebili nell’animo del ragazzo: può chiudersi in se stesso, può diventare a sua volta aggressivo, può vendicarsi in maniera feroce, oppure può subire e portarsi dietro per la vita la convinzione di non valere nulla, di essere un perdente, di non valere come gli altri, magari solo perché non è sfottente o volgare come il resto del branco.

I genitori, pur seguendo a vista il loro ragazzo, non riescono a percepire il malessere che sta vivendo il figlio, che spesso sa camuffare il suo stato d’animo trincerandosi dietro un: ”Va tutto bene”... mangia in silenzio e poi si chiude in camera sua.
Se il genitore non ha accesso al cellulare del figlio o ai messaggi che da più parti gli possono arrivare, non può mai essere sicuro di conoscere la vera situazione.

Ricordo una mamma, psicologa e assistente sociale, parlandomi del figlio che aveva cominciato a frequentare una “brutta” compagnia e aveva iniziato a usare droga, mi diceva:

“Io ho sempre seguito i miei due figli; a un certo momento devo essermi distratta un attimo... e quando ho ripreso in mano la situazione... il più giovane si era già perso con la droga”. 


Per cercare di distoglierlo dal giro, so che quella famiglia ha perfino cambiato città... 

Spero sia riuscita a ricuperare il ragazzo.

Conclusione:

non ho ricette pronte per risolvere i problemi dei nostri bambini e ragazzi; tuttavia sono più che sicuro che l’attenzione costante dei genitori (e magari ci fosse anche quella degli insegnanti) sui giovanissimi permette di vedere i segni di un turbamento, di un malessere, di un cambiamento.

I ragazzi vanno seguiti a vista… loro stessi ci ringrazieranno da grandi! 
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